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PERICOLI PER L'EFFETTIVITÀ DELLA TUTELA DELLA SALUTE 
 

In Italia le competenze istituzionali del Governo della sanità sono distribuite tra Stato e Regioni, entrambi 
impegnati nella regolamentazione dei servizi sanitari. La legge n. 3 del 2001 ha modificato il riparto di 
competenze. Nel nuovo articolo 117 Cost. lo Stato determina i livelli essenziali delle prestazioni che 
concernano i diritti civili e sociali e che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Questo 
compete allo Stato a titolo esclusivo mentre la tutela della salute è definita materia di competenza 
"concorrente", cioè suddivisa tra Stato e Regioni. Un sistema sanitario decentrato come il nostro ha tuttavia 

https://www.acoi.it/site/04_news/120_venerdi.aspx


l'obiettivo di tutela della salute uniforme su tutto il territorio per quanto concerne le prestazioni essenziali 
comprese nei LEA. Lo Stato ripartisce le risorse tra Regioni e garantisce il loro finanziamento.  

L'ampio spazio di autonomia riconosciuta alle Regioni produce delle differenze tra SSR tali da mettere in 
dubbio la realizzazione dell'uniformità voluta dall'art. 117 Cost., perchè si tratta di diversità anche 
normative, generate da libertà di legiferare su vari aspetti organizzativi dei servizi sanitari. Inoltre le 
situazioni economico finanziarie molto disomogenee causano altre disuguaglianze e rappresentano una 
grave fonte di criticità rispetto all'uniformità ed effettività su tutto il territorio nazionale del diritto alla 
salute. 

Questi aspetti di inefficienza, sprechi e tagli al SSN soprattutto per la spending review, sono stati evidenziati 
ancor di più nella emergenza della pandemia Covid19. La situazione negli altri Stati Membri dell'Unione 
Europea è lo stesso critica e le istituzioni dell'Unione hanno preso una posizione su questo versante. La 
Commissione Europea, che da tempo aveva attenzionato l'importanza di una cooperazione degli Stati 
Membri in materia sanitaria, oggi anche a mezzo della Presidente Von Der Leyen ribadisce la necessità che 
prenda forma l'"Unione Europea della Salute", al di là anche delle emergenze. Non solo per essere meglio 
preparati e reattivi in caso di emergenze sanitarie, attribuendo anche più poteri e responsabilità alle 
Agenzie Europee ma anche per creare una vera "Unione Europea della Salute" al di là delle emergenze. Il 
mancato coordinamento comporta infatti un costo elevato per gli Stati Membri e per i cittadini.  

Le istituzioni UE prendono in considerazione la possibilità di un regolamento che renderà la cooperazione 
in materia di emergenza sanitaria un obbligo legale e non solo una misura improvvisa, si parla di possibilità 
da parte della Commissione di dichiarare lo stato di emergenza sanitaria dell'UE anche coordinandosi con 
l'OMS, si parla di rafforzare le Agenzie Europe, L'EMA e la ECDC hanno svolto un grande lavoro ma ci 
potrebbe essere anche una task force degli stati Membri sulla salute. Probabilmente sarà creata anche una 
nuova autorità europea per la preparazione e risposta alle emergenze sanitarie, si tratterà dell' "HERA" per 
la pianificazione, il coordinamento delle terapie, dei vaccini, cure e tecnologie necessarie sul territorio per 
i cittadini europei. 

"L'Unione Europea della Salute" secondo la Commissione Europea non dovrebbe occuparsi solo delle 
emergenze ed è stato sottolineato il valore aggiunto della cooperazione sulle questioni sanitarie anche per 
assicurare l' efficienza, l'uguaglianza, l'accesso alle cure dei pazienti, e il miglioramento delle politiche 
sanitarie nazionali. Si parla dunque di uno spazio europeo già dei dati della salute. Dal canto suo il 
Parlamento Europeo ha emesso un Regolamento il 13 novembre 2020 sicuramente interessante perchè 
ha invitato gli Stati Membri a garantire che la dichiarazione e l'eventuale proroga dello stato di emergenza 
siano soggette ad un efficace controllo parlamentare e giudiziario. Ha invitato gli Stati Membri a limitare le 
prerogative dell'esecutivo e affrontare l'eccessivo ricorso ad un processo legislativo accelerato e di 
emergenza per garantire il ruolo centrale dei Parlamenti Nazionali anche in situazioni di crisi e di 
emergenza. Il Parlamento europeo ha invitato gli Stati Membri a prevedere anche nello stato di emergenza 
migliori garanzie di democrazia, stato di diritto e diritti fondamentali. In altre parole ha affermato che 
l'applicazione delle misure connesse al Covid19 deve comunque rispettare i diritti fondamentali dell'Unione 
Europea e  che gli Stati Membri debbano valutare le misure da attuare per limitare questi diritti, per 
esempio le libertà di circolazione (il codice frontiere Schengen). Ha invitato gli Stati Membri a rispettare il 
diritto della vita familiare e consentire il ricongiungimento delle coppie, delle famiglie separate da misure 
connesse al Covid19, e a limitare la libertà di riunione solo se strettamente necessario e giustificabile alla 
luce della situazione epidemiologica locale e comunque in maniera proporzionata, a non utilizzare il divieto 
di  manifestazioni per adottare misure controverse e ha insistito affinchè gli Stati Membri si astengano 
dall'adottare misure che avrebbero un profondo impatto sui diritti fondamentali tra i quali i diritti 



riproduttivi delle donne, a consentire il dibattito democratico e le proteste in condizioni di sicurezza per cui 
i manifestanti non siano costretti a mettere in pericolo la loro salute, la loro vita per difendere i loro diritti. 

Il Parlamento si è anche soffermato sul diritto all'istruzione perchè gli Stati forniscano mezzi sicuri 
all'interno dei quali garantire il proseguimento delle lezioni e l'accesso a tutti gli studenti. Ha insistito 
sull'importanza di combattere la disinformazione e proteggere e garantire il diritto all'informazione e la 
libertà di espressione fornendo sostegno per garantire il pluralismo dei media  e un giornalismo 
indipendente. 

Come si può notare il Parlamento europeo ha richiamato gli Stati Membri a non abbassare la guardia, cioè 
a non servirsi della situazione emergenziale per erodere i diritti fondamentali e la democrazia degli Stati.  

Ugualmente ha  invitato gli Stati Membri a valutare la possibilità di udienze on line come soluzioni 
alternative alle udienze in tribunale o al trasferimento degli indagati in altri Stati Membri dell'UE. 
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